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AUTORITA' GARANTE DELLA 

CONCORRENZA E DEL MERCATO  

DELIBERA 5 novembre 2024   
Regolamento sulle procedure istruttorie nelle materie di  tutela  del 

consumatore e pubblicita' ingannevole  e  comparativa.  (Delibera  n. 

31356). (24A06074)  

(GU n.270 del 18-11-2024)  
  

                         L'AUTORITA' GARANTE  

                   DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO  

  

  Nella sua adunanza del 5 novembre 2024;  

  Vista la legge 10 ottobre 1990,  n.  287,  recante  «Norme  per  la 

tutela della concorrenza e del mercato», e in particolare l'art.  10, 

che istituisce l'Autorita' garante della concorrenza e  del  mercato, 

attribuendole, al  comma  6,  la  potesta'  di  deliberare  le  norme 

concernenti la propria organizzazione e il proprio funzionamento;  

  Visto il decreto legislativo 6  settembre  2005,  n.  206,  recante 

«Codice del consumo»;  

  Visto il  decreto  legislativo  2  agosto  2007,  n.  145,  recante 

«Attuazione dell'art. 14 della direttiva 2005/29/CE sulla pubblicita' 

ingannevole»;  

  Visto il «Regolamento sulle procedure  istruttorie  in  materia  di 

pubblicita'   ingannevole   e   comparativa,   pratiche   commerciali 

scorrette, violazione dei  diritti  dei  consumatori  nei  contratti, 

violazione del divieto di  discriminazioni  e  clausole  vessatorie», 

adottato dall'Autorita' con delibera del 1° aprile 2015, n. 25411;  

  Considerato che, a seguito  delle  modifiche  del  suddetto  quadro 

normativo, sono state ampliate  le  violazioni  il  cui  accertamento 

ricade  nelle  competenze  dell'Autorita'  e  modificato  il   regime 

sanzionatorio applicabile;  

  Ritenuta la necessita' di modificare le  norme  di  cui  al  citato 

regolamento sulle procedure istruttorie, al  fine  di  aggiornare  la 

relativa disciplina e prevedere un'unica procedura per le istruttorie 

di competenza dell'Autorita';  

  Viste  le  osservazioni  pervenute  all'esito  della  consultazione 

pubblica preventiva sullo schema di regolamento indetta dal 28 maggio 

2024  al  27  giugno  2024,  tenuto  conto  che   il   rapporto   tra 

consultazione e qualita' della regolamentazione e' valorizzato  anche 

a livello europeo, in quanto una regolamentazione condivisa  consente 

una migliore applicazione delle norme;  

  

                              Delibera:  

  

  di approvare il  «Regolamento  sulle  procedure  istruttorie  nelle 

materie  di  tutela  del  consumatore  e  pubblicita'  ingannevole  e 

comparativa», con i relativi due formulari, il cui testo allegato  e' 

parte integrante del presente provvedimento.  
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  Il  presente  provvedimento   sara'   pubblicato   nel   Bollettino 

dell'Autorita' garante  della  concorrenza  e  del  mercato  e  nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.  

  

                                           Il Presidente: Rustichelli  

Il Segretario generale: Stazi  

  

Regolamento sulle procedure istruttorie nelle materie di  

tutela del consumatore e pubblicita' ingannevole e comparativa  

  

              Parte di provvedimento in formato grafico 

  

                                                           Allegato 1  

  

       FORMULARIO PER LA PRESENTAZIONE DEGLI IMPEGNI AI SENSI  

DELL'ART. 27, COMMA 7, DEL CODICE DEL CONSUMO, DELL'ART. 8, COMMA 7,  

    DEL D. LGS. 145/2007 E DELL'ART. 10 DEL PRESENTE REGOLAMENTO  

  

              Parte di provvedimento in formato grafico 

  

                                                           Allegato 2  

  

        FORMULARIO PER L'INTERPELLO PREVENTIVO IN MATERIA DI  

                         CLAUSOLE VESSATORIE  

    (ai sensi dell'art. 37-bis, comma 3, del Codice del consumo)  

  

              Parte di provvedimento in formato grafico 
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Regolamento sulle procedure istruttorie nelle materie di tutela del consumatore e 
pubblicità ingannevole e comparativa 

Titolo I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si intende per: 

a) «decreto sulla pubblicità ingannevole»: il decreto legislativo 2 agosto 2007, n. 145;

b) «Codice del consumo»: il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e successive
modificazioni;

c) «Autorità»: l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, di cui all’articolo 10 della legge
10 ottobre 1990, n. 287;

d) «Collegio»: il Presidente e i Componenti dell’Autorità;

e) «uffici»: le unità organizzative istituite ai sensi dell’articolo 10, comma 6, della legge 10 ottobre
1990, n. 287;

f) «consumatore»: i soggetti di cui agli articoli 3, comma 1, lett. a), e 18, comma 1, lett. a), del
Codice del consumo;

g) «professionista»: i soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lett. e), del decreto sulla pubblicità
ingannevole, nonché i soggetti di cui agli articoli 3, comma 1, lett. b), e 18, comma 1, lett. b), del
Codice del consumo;

h) «microimprese»: i soggetti di cui all’ articolo 18, comma 1, lett. d-bis), del Codice del consumo;

i) «pratiche commerciali»: le pratiche commerciali tra professionisti e consumatori, di cui all’articolo
18, comma 1, lett. d), del Codice del consumo, nonché tra professionisti e microimprese;

l) «pubblicità ingannevole e comparativa illecita»: le fattispecie di cui al decreto sulla pubblicità
ingannevole;

m) «diritti dei consumatori nei contratti»: i diritti dei consumatori nei contratti conclusi tra un
professionista e un consumatore, di cui alle sezioni da I a IV del Capo I del titolo III della parte III
del Codice del consumo;

n) «clausole vessatorie»: le clausole inserite nei contratti tra professionisti e consumatori che si
concludono mediante adesione a condizioni generali di contratto o con la sottoscrizione di moduli,
modelli o formulari di cui all’articolo 37-bis, comma 1, del Codice del consumo, che risultino
vessatorie ai sensi degli articoli 33, 34, 35 e 36, comma 2, del Codice del consumo;

o) «divieto di discriminazioni»: il divieto di cui all’articolo 29 del decreto legislativo 26 marzo 2010,
n. 59, di attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno;

p) «diritti dei viaggiatori nei contratti aventi ad oggetto pacchetti turistici e servizi turistici collegati»:
i diritti dei viaggiatori nei contratti conclusi tra un professionista e un viaggiatore, di cui alle sezioni
da I a VI del Capo I del titolo VI del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, recante Codice della
normativa statale in tema di ordinamento e mercato del turismo;

q) «divieti di prevedere blocchi geografici ingiustificati e altre forme di discriminazione basate sulla
nazionalità, sul luogo di residenza o sul luogo di stabilimento dei clienti nell'ambito del mercato
interno»: i divieti di cui agli articoli 3, 4 e 5 del regolamento (UE) n. 2018/302;
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r) «divieti in materia di servizi di pagamento e credito»: i divieti di cui agli articoli 3, comma 4, e 32-
quater, comma 1, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11;

s) «divieti di attività parassitarie»: i divieti di cui agli articoli 10 e 11 del decreto legge 11 marzo
2020, n. 16, convertito con modificazioni dalla legge 8 maggio 2020, n. 31;

t) «iban discrimination»: il divieto di cui all’articolo 9 del regolamento (UE) n. 260/2012;

u) «violazioni degli obblighi di informazione in merito alle commissioni di conversione valutaria
connesse a operazioni basate su carta»: violazioni degli obblighi di cui all’articolo 4 del regolamento
(UE) 2021/1230;

v): «divieto di utilizzo di procedure automatizzate di determinazione delle tariffe basate su attività 
di profilazione web dell’utente o sulla tipologia di dispositivi elettronici utilizzati per le prenotazioni»: 
il divieto di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito con 
modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136; 

w) «condotta»: qualsiasi comportamento che integri una violazione delle norme che ricadono nel
presente regolamento;

x) «sito internet istituzionale»: il sito internet www.agcm.it;

y) «Bollettino»: il Bollettino dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, pubblicato sul
sito internet istituzionale.

Articolo 2 

Ambito di applicazione 

1. Il presente regolamento si applica ai procedimenti dell’Autorità in materia di pratiche commerciali
scorrette, di violazioni dei diritti dei consumatori nei contratti, di clausole vessatorie, di violazioni dei
diritti dei viaggiatori nei contratti aventi ad oggetto pacchetti turistici e servizi turistici collegati,
nonché alle violazioni e ai divieti di cui alle lettere t), u) e v), dell’articolo 1 del presente regolamento.

2. I procedimenti relativi ai divieti di pubblicità ingannevole e comparativa, di attività’ parassitarie,
ai divieti in materia di servizi di pagamento e credito e ai divieti di prevedere blocchi geografici
ingiustificati e altre forme di discriminazione basate sulla nazionalità, sul luogo di residenza o sul
luogo di stabilimento dei clienti nell'ambito del mercato interno, sono disciplinati dalle norme del
presente regolamento, in quanto compatibili.

Articolo 3 

Responsabile del procedimento 

1. Il responsabile del procedimento è il responsabile dell’ufficio competente per materia o altro
funzionario dallo stesso incaricato.

2. Il responsabile del procedimento acquisisce ogni elemento utile alla valutazione della fattispecie.
A tal fine può richiedere informazioni e documenti a ogni soggetto pubblico o privato. Qualora il
professionista non sia conosciuto, il responsabile del procedimento richiede a chiunque ne sia in
possesso ogni elemento idoneo ad identificarlo e può effettuare, previa autorizzazione del Collegio,
acquisti a campione di beni e/o servizi, anche in forma anonima, al fine di individuare violazioni di
cui all’articolo 2 del presente regolamento.

3. Ad eccezione dei casi di particolare gravità, in presenza di fondati motivi che portino a ritenere
sussistenti le violazioni di cui all’articolo 2 del presente regolamento, il responsabile del
procedimento, dopo averne informato il Collegio, può invitare il professionista, per iscritto, a
rimuovere i profili di possibile illiceità (moral suasion).

4. Ove ne ricorrano i presupposti comunica l’avvio del procedimento e provvede agli adempimenti
di competenza per lo svolgimento dell'attività istruttoria.
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Titolo II 

PROCEDURE ISTRUTTORIE 

Articolo 4 

Istanza di intervento 

1. Ogni soggetto, di cui all’articolo 1, comma 1, lettere f), g), h), del presente regolamento, od
organizzazione, che ne abbia interesse, può richiedere, attraverso comunicazione in formato
elettronico (webform o PEC), l’intervento dell’Autorità nei casi in cui ritenga sussistente una delle
violazioni di cui al precedente articolo 2.

2. Le Camere di Commercio o loro unioni possono presentare denunce all'Autorità ai sensi
dell'articolo 37-bis, comma 1, del Codice del consumo, in particolare nell’ambito delle competenze
ad esse attribuite dall’ articolo 2, comma 2, lett. c), della legge n. 580/1993 e successive
modificazioni.

3. L’istanza di cui al comma 1 contiene:

a) nome, cognome, denominazione o ragione sociale, residenza, domicilio o sede del richiedente
nonché recapiti telefonici, indirizzo di posta elettronica e, ove disponibile, posta elettronica
certificata;

b) elementi idonei a consentire una precisa identificazione del professionista, delle condotte oggetto
dell’istanza (in particolare, data o periodo di diffusione della condotta, mezzo di comunicazione
utilizzato, luogo e modalità di attuazione), nonché del bene o servizio interessato;

c) ogni elemento ritenuto utile alla valutazione dell’Autorità, inclusi, ove disponibili, copia di eventuali
reclami già inoltrati al professionista e del loro esito, copia della corrispondenza intercorsa con il
medesimo professionista e/o della documentazione contrattuale con l’indicazione delle specifiche
clausole oggetto della segnalazione, copia dei messaggi o della documentazione oggetto
dell’istanza di intervento e l’indicazione circa il valore della transazione, informazioni circa eventuali
giudizi pendenti.

4. Nell’istanza di intervento sono indicate eventuali esigenze di riservatezza. In tal caso, il
segnalante trasmette anche una versione non riservata dell’istanza di intervento, la cui valutazione
viene effettuata secondo le modalità indicate dall’articolo 12, comma 7, del presente regolamento.

5. Gli elementi di cui al comma 3, lettera b), del presente articolo, nonché i dati identificativi del
soggetto denunciante, costituiscono elementi essenziali dell’istanza di intervento, in assenza dei
quali il responsabile dell’unità organizzativa competente per materia riscontra la non ricevibilità della
stessa, informandone il Collegio, impregiudicata la possibilità per il denunciante di ripresentare
l’istanza di intervento in forma completa. Resta ferma in ogni caso la possibilità per l’Autorità di
procedere d’ufficio a ulteriori approfondimenti ai fini di un eventuale avvio di istruttoria ai sensi
dell’articolo 6.

6. In materia di violazione del divieto di discriminazioni e di divieti di prevedere blocchi geografici
ingiustificati e altre forme di discriminazione basate sulla nazionalità, sul luogo di residenza o sul
luogo di stabilimento dei clienti nell'ambito del mercato interno, il Centro europeo dei consumatori
per l’Italia, in caso di esito negativo dell’esercizio delle proprie competenze, può richiedere
l’intervento dell’Autorità inoltrando ad essa un dettagliato rapporto sull’attività svolta anche tramite
la rete dei centri europei dei consumatori (ECC-Net), corredato da tutta la documentazione raccolta
ed ogni altra informazione utile, ai sensi dell’articolo 30, comma 1-bis, del decreto legislativo 26
marzo 2010, n. 59.
Ricevuto il rapporto di cui al primo periodo del presente comma, l’Autorità lo valuta ai fini del
possibile esercizio dei suoi poteri pre-istruttori o istruttori.
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